






 

_/19/CIR 4 

rendere impossibile per quest’ultimo l’analisi e la produzione del traffico dati dell’utenza, 

ciò anche in aderenza a quanto previsto dall’art. 123 Dlgs. 196/2003.   

Sulla base di dette circostanze deduceva quindi che la condotta dell’utente avesse 

contribuito alla determinazione del danno non avendo utilizzato l’ordinaria diligenza 

richiesta per il caso di specie, così incorrendo in un concorso nel fatto colposo da parte 

del creditore, tanto da giustificare una diminuzione del possibile indennizzo liquidabile. 

        Quanto, invece, all’indennizzo per mancata risposta ai reclami rappresentava, infine, 

di aver provveduto a liquidare in favore dell’istante già antecedentemente una somma a 

titolo di indennizzo omnia, pari ad euro 300,00.   

Di conseguenza, la Windtre s.p.a. in detta memoria insisteva per il rigetto delle 

odierne pretese, stante anche l’anzidetta violazione delle regole di correttezza e buona 

fese da parte dell’utente, chiedendo in esterno subordine la compensazione delle relative 

poste di debito/credito eventualmente dovute. 

 

3. Motivazione della decisione  

Preliminarmente si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è pertanto validamente proponibile. 

 

  Sulla base dell’ingente documentazione istruttoria acquisita agli atti del 

procedimento e prodotta dall’Utente, le richieste formulate dalla parte istante possono 

essere parzialmente accolte, come di seguito precisato.   

 

In base ai principi generali sull’onere della prova in materia di adempimento di 

obbligazioni, più volte affermato nella consolidata giurisprudenza di legittimità (Cass. 

SS.UU. n. 13533 del 30 ottobre 2001, Cass. 9 febbraio 2004 n. 2387, 26  gennaio 2007 n. 

1743, 19 aprile 2007 n. 9351, 11 novembre 2008 n. 26953, e da  ultimo, 3 luglio 2009 n. 

15677 e da ultimo Cass. II 20 gennaio 2010 n. 936), il creditore che agisce per 

l’adempimento, per la risoluzione o per il risarcimento del danno deve provare la fonte 

negoziale o legale del suo diritto e, se previsto, il termine di scadenza, limitandosi alla 

mera allegazione della circostanza dell’inadempimento della controparte.   

 

È  invece onere del debitore convenuto fornire la prova del fatto estintivo del diritto, 

costituito dall’avvenuto adempimento, o nel caso che quest’ultimo sia dipeso da causa a 

lui non imputabile ex art. 1218 cod. civ, delle cause specifiche di esclusione della 

responsabilità previste dal contratto, dalle condizioni generali di contratto o dalla Carta 

Servizi.   

 

Nella fattispecie incombeva, dunque, all'istante allegare la proposta di 

abbonamento sottoscritta con Windtre, nonché gli eventuali reclami scritti inviati 
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b) a corrispondere all’utente la somma di euro 300,00 (trecento,00) per mancata 

risposta ai reclami ex articolo 12, comma I, del Regolamento Indennizzi. 

2. Il presente provvedimento costituisce un ordine ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 98, comma 11, del d.lgs. 1° agosto 2003, n. 259. 

 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 21/10/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 

 


